
Prosegue il trend al ribasso del costo per il finanziamento immobiliare

Ipoteche mai così basse
I mutui decennali sono scesi
fino all’1,25% l’anno. Un livello
storicamente basso e che
rende il mattone ancora più
attrattivo.

di Generoso Chiaradonna

La caduta degli interessi per le ipoteche a
tasso fisso non si arresta: dalla risalita
nel primo semestre del 2015, i tassi d’in-
teresse ipotecari in Svizzera hanno con-
tinuato a scendere. Per le ipoteche a tas-
so fisso si è passati dal 2 per cento del-
l’estate 2015 all’1,9 per cento nel quarto
trimestre 2015 fino all’attuale 1,6 per cen-
to nel primo trimestre 2016, come mo-
stra l’ultimo ‘Barometro ipoteche’ del
servizio di confronto internet compa-
ris.ch. Contrattando bene è ancora possi-
bile stipulare ipoteche della durata di
dieci anni a un tasso intorno all’1,25 per
cento o addirittura inferiore.
Nel primo trimestre 2016 gli interessi
delle ipoteche a tasso fisso sono scesi di
nuovo con decisione. Rispetto al trime-
stre precedente le ipoteche della durata
di dieci anni hanno un tasso d’interesse
fino a 0,3 punti percentuali inferiore,
quindi ormai pari soltanto all’1,6 per cen-
to. La domanda di lunghe durate è au-
mentata nuovamente del 4 per cento,
mentre la domanda di durate medie è di-
minuita di nuovo minimamente (meno 3
per cento). Questo è quanto emerge
dall’ultimo ‘Barometro ipoteche’ di com-
paris.ch.

Politica monetaria ancora espansiva

“Data la stabilità del tasso di cambio
euro-franco la Banca nazionale svizzera
(Bns) ha deciso di mantenere il tasso
d’interesse di riferimento negativo sullo
0,75 per cento, come annunciato il 7 mar-
zo scorso. Questo ha fatto sì che le aspet-

Evoluzione dei tassi d’interesse ipotecari
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Una tendenza marcata iniziata cinque anni fa FONTE: COMPARIS.CH
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LGT. Il suo partner per generazioni. A Basilea, Berna, Ginevra, Lugano, Zurigo e presso più di 15 altre sedi nel mondo intero. www.lgt.ch

Quando intende realizzare i suoi obiettivi di investimento mediante una strategia concepita su misura.

Si conceda il tempo per discuterne con noi: LGT Bank (Svizzera) SA, telefono 091 912 69 69

È il momento per una
consulenza del tutto personale.
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tative relative agli interessi sul mercato
ipotecario si siano mantenute basse” af-
ferma Marc Parmentier, esperto del set-
tore bancario presso comparis.ch. 
Alla fine del primo trimestre la domanda
di lunghe durate era pari all’80 per cento,
segnando quindi un aumento di un ulte-
riore 4 per cento. Per le ipoteche di dura-
ta media la domanda è passata dal 21 al
18 per cento, mentre quella per le ipote-
che di durata breve è scesa dell’uno per
cento attestandosi sul 2 per cento del to-
tale delle richieste.
“La domanda si è spostata di nuovo in
modo deciso verso le durate di dieci anni,
seguendo una tendenza logica dal punto
di vista dell’evoluzione degli interessi

ipotecari. Di conseguenza la condizione
dei proprietari immobiliari continua ad
essere vantaggiosa” osserva Marc Par-
mentier, che aggiunge: “Diversamente
dalle aspettative iniziali si può affermare
che quei debitori che in passato, al mo-
mento della stipula del loro contratto
ipotecario, hanno deciso di dividere le
durate in tranche, adesso si trovano in
una posizione di trattativa favorevole”.
“Alla fine dei conti il tentativo di proteg-
gersi contro tassi troppo alti si è dimo-
strato inutile; questi clienti hanno però
potuto trarre vantaggio da condizioni
nettamente ridotte con un certo anticipo,
invece che aspettare, ad esempio, la sca-
denza della tranche di cinque anni”.

Ma c’è anche un rovescio della medaglia.
Per i risparmiatori tassi debitori troppo
bassi fanno il paio con tassi creditori nul-
li o addirittura negativi. Una politica mo-
netaria ultraespansiva, a maggior ragio-
ne se prolungata nel tempo, tende a ba-
nalizzare il risparmio e spingere i nor-
mali risparmiatori verso investimenti
più rischiosi e avventati (mercati aziona-
ri). Territori sconosciuti ai più. È il caso
sia delle famiglie, sia soprattutto degli in-
vestitori istituzionali come i fondi pen-
sionistici che devono garantire per legge
determinate performance nel lungo pe-
riodo. Una preoccupazione anche del
ministro delle Finanze tedesco Wolf-
gang Schäuble.

LE BREVI

Sika, continua lite
per il controllo
Baar – Continua il braccio di ferro per il
controllo di Sika: come era nelle previ-
sioni il Cda ha limitato al 5% i diritti di
voto della Schenker-Winkler Holding
(Swh) sui principali punti all’ordine del
giorno nell’assemblea generale. Davan-
ti agli azionisti riuniti a Baar (Zugo) il
presidente Paul Hälg ha indicato che
dal luglio scorso non sono più state in-
tavolate discussioni fra il Cda e la fami-
glia fondatrice Burkard-Schenker, che
controlla il gruppo attivo nelle speciali-
tà chimiche attraverso Swh. Come noto
nel dicembre 2014 Swh aveva fatto sape-
re di voler vendere la sua partecipazio-
ne (del 16% del capitale, ma del 53% dei
diritti di voto) al gruppo francese Saint-
Gobain per 2,75 miliardi di franchi, un
prezzo di vendita assai superiore al va-
lore di mercato delle corrispondenti
azioni. Dopo l’annuncio vari azionisti e i
manager aziendali erano saliti sulle
barricate, cercando di contrastare l’ope-
razione. Ne è nato un contenzioso tutto-
ra pendente presso i tribunali.

Multinazionali, utili noti
ovunque operino
Bruxelles – Per combattere l’elusione fi-
scale delle multinazionali in Europa,
che costa agli Stati 50-70 miliardi di
euro l’anno, la Commissione Ue ha pro-
posto nuovi obblighi di trasparenza che
costringeranno le aziende (oltre i 750
milioni di euro di fatturato l’anno) a
pubblicare in ogni Paese dove operano
le informazioni fiscali più importanti
come profitti, tasse pagate, natura delle
attività. “I cittadini vedranno chi paga,
quanto e dove e vedranno se qualcuno
ha spostato profitti all’estero”, scrive
Bruxelles, convinta che i Panama Pa-
pers dimostrino l’importanza della tra-
sparenza. La direttiva che introduce i
nuovi obblighi era già prevista da tem-
po e quindi non è una risposta diretta ai
Panama Papers. Con l’obbligo di pubbli-
cazione Paese per Paese, Bruxelles si
spinge oltre gli standard Ocse in mate-
ria di trasparenza. 

Finanza sostenibile in crescita
Circa il 30% degli investimenti
nello sviluppo umano
è generato in Svizzera

Zurigo – La piazza finanziaria svizzera
genera quasi il 30% degli investimenti
sostenibili nel mondo per un totale di
9,85 miliardi di dollari a fine settembre
2015. Questo tipo di investimenti ha re-
gistrato una crescita del 18,4% in Svizze-
ra nei primi nove mesi dell’anno scorso,
stando a uno studio dell’associazione di
categoria Swiss Sustainable Finance.
“Non direi che abbiamo un ruolo di pri-
mo piano, ma nella microfinanza la

Svizzera ha un ruolo rilevante”, ha di-
chiarato Jean-Daniel Gerber, presidente
di Swiss Sustainable Finance. Le ragio-
ni sono storiche visto che la Svizzera è
molto attiva nell’aiuto allo sviluppo.
Il carattere etico degli investimenti so-
stenibili e del microcredito non impedi-
sce loro di generare rendimenti che si
situano fra il 3 e il 7%, con il 4% in media
l’anno. Questo tipo di crediti permette a
“regioni economicamente sfavorite” di
avere accesso a soluzioni di finanzia-
mento.
Il rendimento degli investimenti sosteni-
bili è pari a quello degli investimenti tra-
dizionali, ma i rischi di perdite di valore

sono inferiori tenendo conto dei criteri di
sostenibilità, afferma il presidente.
La microfinanza e i prestiti privati rap-
presentano il 79,8% del totale, seguiti
dai progetti energetici (6,1%) o agricoli
(4,5%), l’industria (3,2%), i servizi finan-
ziari (2,3%), l’educazione (1,6%) e l’am-
biente (1,3%). Tre Paesi hanno benefi-
ciato di investimenti svizzeri superiori
ai 200 milioni di dollari: la Cambogia
(285 mio), l’India (249 mio) e il Perù
(238 mio).
L’America latina e i Caraibi totalizzano
il 32,4% degli investimenti sostenibili
svizzeri. L’Europa e l’Asia centrale arri-
vano in seconda posizione con il 15,1%

del totale, seguono poi l’Africa subsaha-
riana (11,2%), l’Asia meridionale (9,9%), i
Paesi ad alto reddito (2,2%) e Medio
Oriente e Africa del Nord (1,4%).
L’associazione prevede che nei prossimi
anni la crescita continuerà. Le esperien-
ze sono state positive: è probabile quin-
di che la crescita sarà più pronunciata,
ha detto Gerber.
La maggior parte degli investimenti
(40%) proviene da investitori istituzio-
nali, seguiti dalle istituzioni pubbliche
(30%), dagli investitori retail (20%) e dai
clienti privati agiati (10%). Gli investi-
menti svizzeri nello sviluppo raggiun-
gono 96 Paesi e almeno 15 settori. REDNon ci sono solo i listini KEYSTONE


